
 
  
  
  

D.M. 24.12.2012 
 

IL MINISTRO DELL'ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 

 

  
 Visti i commi quarto, quinto, sesto, settimo e ottavo dell'art.  38 
del decreto del Presidente della Repubblica  29  settembre  1973,  n. 
600, come sostituiti dall'art. 22,  comma  1,  del  decreto-legge  31 
maggio 2010, n. 78, convertito dalla legge 30 luglio  2010,  n.  122, 
introdotto con la finalita' di adeguare l'accertamento  sintetico  al 
contesto  socio-economico  mutato  nel  corso  dell'ultimo  decennio, 
rendendolo  piu'  efficiente  e  dotandolo   di   garanzie   per   il 
contribuente, anche mediante il contraddittorio;  
  Visto che i commi quarto, quinto, sesto, settimo e ottavo dell'art. 
38 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,  n. 
600, si rendono applicabili agli  accertamenti  relativi  ai  redditi 
degli anni d'imposta 2009 e successivi;  
  Visto, in particolare, il quinto comma dell'art. 38 del decreto del 
Presidente della Repubblica 29  settembre  1973,  n.  600,  il  quale 
prevede che la determinazione sintetica del reddito complessivo delle 
persone fisiche  puo'  essere  fondata  sul  contenuto  induttivo  di 
elementi indicativi di capacita' contributiva e che  detto  contenuto 
sia individuato, mediante  l'analisi  di  campioni  significativi  di 
contribuenti differenziati anche in funzione del nucleo  familiare  e 
dell'area territoriale di  appartenenza,  con  apposito  decreto  del 
Ministero dell'economia e delle finanze da pubblicare nella  Gazzetta 
Ufficiale;  
  Ritenuta la necessita' di stabilire il  contenuto  induttivo  degli 
elementi indicativi di capacita' contributiva sulla  base  dei  quali 
puo' essere fondata la determinazione sintetica  del  reddito  o  del 
maggior reddito complessivo delle persone fisiche;  
  

Decreta: 
 

Art. 1 
 

Elementi di spesa indicativi di capacita' contributiva 
e contenuto induttivo 

 
  1. Con il presente decreto e' individuato  il  contenuto  induttivo 
degli elementi indicativi di capacita' contributiva  sulla  base  del 
quale, ai sensi del  quinto  comma  dell'art.  38,  del  decreto  del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n.  600,  puo'  essere 



fondata la determinazione sintetica  del  reddito  complessivo  delle 
persone fisiche.  
  2. Ai  fini  del  presente  decreto,  per  elemento  indicativo  di 
capacita' contributiva si intende la spesa sostenuta dal contribuente 
per  l'acquisizione  di  servizi  e  di  beni  e  per   il   relativo 
mantenimento. L'elenco degli elementi di cui al periodo precedente e' 
indicato nella  tabella  A  che  fa  parte  integrante  del  presente 
decreto.  
  3. Il contenuto induttivo degli elementi  indicativi  di  capacita' 
contributiva, indicato nella tabella A, e' determinato tenendo  conto 
della spesa media, per gruppi e  categorie  di  consumi,  del  nucleo 
familiare di appartenenza del contribuente; tale contenuto  induttivo 
corrisponde alla spesa media  risultante  dall'indagine  annuale  sui 
consumi delle famiglie compresa nel Programma  statistico  nazionale, 
ai sensi dell'art. 13 del decreto legislativo 6  settembre  1989,  n. 
322,   effettuata   su   campioni   significativi   di   contribuenti 
appartenenti ad undici  tipologie  di  nuclei  familiari  distribuite 
nelle cinque aree territoriali in  cui  e'  suddiviso  il  territorio 
nazionale. Le tipologie di nuclei familiari considerate sono indicate 
nella tabella B, che fa parte integrante del presente decreto.  
  4. Il contenuto induttivo degli elementi di capacita'  contributiva 
indicati nella tabella A e', altresi',  determinato  considerando  le 
risultanze di analisi e studi socio economici, anche di settore.  
  5. Fatto salvo quanto previsto dall'art. 4 del presente decreto, ai 
fini della determinazione sintetica  del  reddito  complessivo  delle 
persone fisiche, in presenza di spese indicate nella  tabella  A,  si 
considera  l'ammontare  piu'  elevato  tra   quello   disponibile   o 
risultante dalle  informazioni  presenti  in  Anagrafe  tributaria  e 
quello determinato considerando la spesa media rilevata dai risultati 
dell'indagine sui consumi dell'Istituto nazionale di statistica o  da 
analisi e studi socio economici, anche di settore.  
  6. Ai fini della determinazione sintetica del  reddito  complessivo 
delle persone fisiche, resta ferma  la  facolta'  dell'Agenzia  delle 
entrate di utilizzare, altresi':  

 elementi di capacita'  contributiva  diversi  da  quelli  riportati 
nella tabella A, qualora siano disponibili dati relativi  alla  spesa 
sostenuta per l'acquisizione di servizi e di beni e per  il  relativo 
mantenimento;  

 quota di risparmio riscontrata, formatasi nell'anno.  
 

 

 

 Gerarchia delle fonti e delle Leggi 
In relazione alle diverse categorie le fonti hanno efficacia normativa differente: esse infatti sono disposte 
secondo una scala gerarchica. Tale rapporto di gerarchia implica che la norma di grado inferiore non possa mai 
modificare o abrogare la norma di grado superiore; quest'ultima invece può sempre modificare o abrogare la 
norma di grado inferiore. Le norme di pari grado possono modificarsi reciprocamente in base al criterio 
cronologico, per cui la norma successiva nel tempo può modificare o abrogare la norma anteriore di pari grado. 
In relazione all'autorità che le emana le fonti si distinguono in statali e non statali; tutte prendono il nome di 



fonti-atti, in quanto sono costituite da manifestazioni di volontà espresse da organi dello Stato e di regola sono 
formulate in un testo normativo scritto. Esistono però anche le fonti-fatti, che consistono in comportamenti 
oggettivi o in atti di produzione giuridica esterni all'ordinamento dello Stato. Esse sono: la consuetudine, o uso; 
le norme di diritto internazionale; gli accordi internazionali. 

La gerarchia 

a) Costituzione e leggi costituzionali: la prima è la legge fondamentale dello Stato; contiene le norme e i 
principi generali relativi all'ordinamento della Repubblica e al funzionamento degli organi dello Stato, nonché le 
norme riguardanti i diritti e i doveri fondamentali dei cittadini. La preminenza formale delle norme 
costituzionali si traduce in un limite posto alle leggi ordinarie, le quali devono rispettarne i principi. Tale limite è 
garantito attraverso il controllo della Corte costituzionale, la quale ha il compito di giudicare sulla legittimità 
costituzionale delle leggi, cioè sulla loro conformità ai principi della Costituzione. Per quanto riguarda le leggi 
costituzionali è da rilevare che la nostra Costituzione è caratterizzata dal criterio della rigidità, per cui le 
modifiche alle norme in essa contenute possono verificarsi solamente per mezzo di leggi di revisione della 
Costituzione, per le quali è previsto un particolare procedimento legislativo, cosiddetto aggravato, al fine di 
consentire una maggiore riflessione sulle scelte da effettuarsi, da parte dei membri del Parlamento 

b) leggi ordinarie: sono approvate secondo le procedure previste dalla Costituzione. Le leggi rappresentano 
l'espressione della funzione legislativa che la Costituzione attribuisce collettivamente alle due Camere 

c) decreti legge del governo: la Costituzione prevede che, in casi straordinari di necessità e urgenza, il governo 
possa adottare, sotto la sua responsabilità, provvedimenti provvisori con forza di legge, ma il giorno stesso 
deve presentarli per la conversione alle Camere, che anche se sciolte, sono appositamente convocate e si 
riuniscono entro 5 giorni. I decreti legge hanno valore e forza di legge per 60 giorni. Decadono e perdono 
efficacia sin dall'inizio se il Parlamento non li converte in legge entro tale termine 

d) decreti legislativi (o leggi delegate): vengono emanati dal governo sulla base di una apposita legge delle 
Camere, denominata legge delegata (o legge-delega). Generalmente il Parlamento ricorre alla delega 
dell'esercizio del potere legislativo nei casi in cui la materia oggetto della decretazione si presenti molto 
complessa o richieda un lungo procedimento di formazione della legge, per cui il governo, che si può avvalere 
dell'ausilio di organi consultivi tecnici, appare come l'organo più idoneo a legiferare 

 
IL DECRETO MINISTERIALE 

 
Esso non ha forza di legge e, nel sistema delle fonti del diritto, riveste carattere di fonte normativa secondaria 
soltanto qualora sia qualificato come regolamento. 

Il decreto ministeriale è di solito generale e astratto, in quanto pone norme tecniche di dettaglio, o generiche 
ma relative ad uno specifico argomento, finalizzate all'attuazione di una data norma di legge. Talvolta riveste 
però carattere particolare e discrezionale, come nel caso delle nomine dirigenziali, rientrando così nella 
categoria degli atti di alta amministrazione.[1] 

È sempre prescritto dalla legge, che dopo aver delineato i principi fondamentali di una data materia (ad 
esempio, la classificazione delle strade), ne affida l'esatta definizione tecnica ed attuazione al ministro 
competente, che la effettua con proprio decreto. Sotto questo aspetto, il decreto ministeriale non va però 
confuso con il decreto legislativo, che è invece un atto avente forza di legge emanato dal Governo nel suo 
insieme a seguito di una legge di delega parlamentare. 

Materie oggetto di decretazione ministeriale possono essere, ad esempio, la nomina di dirigenti ministeriali o 
di enti pubblici, la predisposizione di un regolamento sanitario, modifiche ed integrazioni di dettaglio in materia 
di economia e finanza pubbliche, la classificazione di determinati beni o prodotti, l'organizzazione e le 
procedure amministrative, e così via. 
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